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DEL  L'  OPERA 


A  llorchè  la  d  ivi  na  Prov  id  enza  per  q  ue  I- 
le  vie.  die  ella  sa  preparare  ••■  ilis[Htrr« 
secondo  i  suoi  fini,  mi  ebbe  condotto  a 
divolgare  traslatate  nel  comune  linguag- 
gio, e  illustrale  le  Scritture  Gante  del 
nuovo  Testamento  io  era  mollo  lonta- 
no dall' immaginarmi,  che  l'essere  usci- 
to d'  un  tal  impegno  servir  dovesse  a 
ingolfarmi  In  un  mare  ancor  più  va- 
sto e  profondo,  coli' obbligarmi  in  cer- 
io modo  alla  terribilissima  impresa  di 
[r;is[nlnre  tviiiinlio  »  illustrare  1' inietti 
corpo  de'  libri  divini  del  Vecchio  Tisla- 
menlo.  lo  mi  credeva,  che  appena  tutto 
quello,  che  a  Dio  piacesse  di  concedermi 
aurora  di  sanità  e  di  vita,  bastar  potes- 
se a  emendare  e  limare  quel  primo  la- 
voro amo  di  renderlo,  se  non  intera- 
mente purgato  e  perielio  (che  a  (al  se- 
gno non  ebbi  mai  speranza  di  giungere], 
almeuo  tale,  che,  quando  altrui  non  po- 
1*1.  s-J<lli'ft->ii  llaHI»  9  Itr 


rosi  io  ripensando  alle  lunghe  e  gravi 
fatiche  sofferte,  e  alle  difficoltà  di  ogni 


Rubi*  Pòi.  I. 


specie,  delle  quali  panami  un  bel  che 
di  esser  funra  alla  line,  avea  promesso 

pass»  più  innanzi,  risolutissimo  di  la- 
sciare a  qualche  unirmi  piti  generoso  e 
più  versato  in  simili  sludii,  e  di  mag- 
gior dottrina  fornito,  ed  eriiili/.iorti!,  ili 
lasciar,  diro,  il  pensiero  e  l'onore  di 
cooipiere  l' opera  a  prò  degl'  Italiani  col 
tradurre  la  parte  più  aolira  e  più  va- 
ilo delle  sacre  Scritture.  Ma  liuila  appe- 
na di  uscire  alla  luce  la  traduzione  del 
Nuovo  Tc>tnuienlo,  tali 'e  tinte  furono 
le  l'sona/iooi  di  persooo  oon  solo  eccle- 
siastiche, ma  anche  del  secolo  (persone 
libili"!  ti  ir  ili  ugni  repello  non  meo  per 
111  loro  pietà,  fili'  per  nitri'  (irr-i'Viilis- 
sime  condizioni),  che  mi  animavano  a 
intraprender  quella  del  Vecchio  Testa- 
mento; e  queste  esortazioni  furono  sì 
calde  e  slrigncnlt,  e  da  tal  parte  veni- 
vano, che  non  potendo  onestamele  di- 
sprezzare i  loro  consigli,  nè dubitare  del- 
la purezza  e  rettitudine  delle  loro  inten- 
zioni, cominciai  a  credere,  che  Dio  stesso 
per  Itili  turni  mi  ilirbiiirasse  la  ina  vo- 
lontà, e  cominciai  ancora  a  sperare,  che 
Egli  slesso  mcltcodomi  a  simil  prova 
non  mi  avrebbe  mancato  del  suo  aluto 
per  trarla  a  (Ine,  e  Analmente  pensai, 
ebe  quand'  anche  sollo  un  lai  peso  aves- 
si dovuto  soccombere,  uon  poteva  io 
meglio  impiegare  quello,  che  egli  mi 
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anilà  erti  vita,  die    Per  la  qual  e 


del  Tt'sla melilo 
olitoli  Signor 
modo,  elio  lio  | 


vernilo  quo!  tempo,  ri  cui  .il  Li 
nesiia  liscila  fuor  dell'ubi».!  vidi:  Gio- 
vali ni  ',  «  die  fu  data  una  lincea  da  dir 
rosi:  grandi,  e  grandi  bestemmie:  ed  ella 
apri  In  sua  bocca  in  bestemmie  «miro 
Di»,  a  bestemmiare  il  suo  nome,  e  il 
suo  Tabernacolo  ■,  the  è  la  Chiesa.  Cer- 
tamente Dio  non  ablmndona,  né  abban- 
donerà giammai  questo  suo  Talicrnaro- 

Orliiin 


Mani  l'amor 
vo  ardire  se 


nò  lo  forze  lulte  dell'  Inferno  non  prevar- 

■oii  no  gin  ni.  Certo  mento  gli  strani 

.olismi,  raìn-i,  li>  rierisiniii.gli  srl  UT- 
li  iircsi  in  prestilo  dagli  antichi  scredi- 
ati  nemici  della  Religione  non  .uran- 
io più  fona  n' di  nostri  in  bocca  di 
lucsti  nuovi  campioni  della  empielà  di 
|uel  che  avessero  nelle  «orche  di  uu 
Jorflrin,  di  un  Celso,  di  un  Giulinno. 
Ila  per  rinlunare  n  confondere  I'  orgo- 
llio  di  quella  nuova  generatone  di  sa- 
lienti, la  filosofia  de' quali  lui  Li  con- 
diste in  tentare  per  ogni  versii  ili  iiMinl- 
cre  e  toglier  dal  mondo  la  verità,  la 
lieto ,  la  virtù  o  ogni  bene,  contro  di 
ustoro  in  questi  [i-rupi  delibi'  i.rìn.i|inl- 
urnli- armarsi  l' nonni C.i.-ILiri"  ili  quella 
:  snudi  dello  spirilo,  che  c  In  panda  di 
)io>ocomcinsesr];i  l',\pii-tolo  :.Oiiesla 
lamia  letta,  studiala,  meditata  dal  Cri- 
renderà  sempre  superiore  a  tolti 


il  MI'  ii 


nalla  1 


in  leni|io  di  Ululo  bisogno,  e  io  lauto 
IH'rimlii  ili  sovversione.  Iiopiinhrlii  non 
celalamcnte,  né  con  un  certo  riguardo, 
ma  a  faccia  scoperta,  e  con  in-nlWliil 
haldaitiava  in  questi  giorni  do  uni  ini  U- 


bi-i  e  lilii'ii-oli,  e  in  lanlo 
ribilt  compilazioni,  In  qui 
di  lui»  lo  vigilimi  .Min 
e  della  Civit  Potesla,  si  il 


si  gronde,  e  con  umile  cordiale  grati- 
tudine offerirà  al  Donatore  celeste  1  suoi 
perenni  i-iiiiiJ-niiilnlrllti.  Iniperoirllè  non 
pnlr.i  e^ili  non  riconoscere  quanto  di  Ac- 
quali non  fece 
a  grazia,  di  quelli,  che  non 


equini 
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ebliero  la  bella  sorte  ili  avere  una  dot- 
trina rivelala,  che  levasse  di  mezzo  le 
dubbiezze,  le  incostanze,  lo  fiirjlmdili- 
lioni,  gli  errori  dello  spirilo  umano,  di 
quelli,  chi'  non  appresero  dalla  rivela- 
zione e  quel  che  doremi  pensare  di  Din, 
e  quel  che  dovean  fare  per  piacere  a  lui, 
ed  essere  da  lui  amali  e  protetti.  Se  un 
pellegrinaggio,  e  hrere  pellegrinaggio  è 

questo  pel  lesinagli  io  sarà  la  guida  del- 
l'uomo?  Taluno  di  quepli  udii)  ini,  min  i- 
li  ojtjri  giorno  di  propria  loro  autorità 
ai  innalzano  alla  dignità  di  riformatori, 
e  correttori  di  li 


eziandio,  e  li  scorgerà  fii 
qualche  verità,  ma  a  disceverarla  da  ogni 
errore,  n  serbarla  pura  e  intatta  da  ogni 
mescolamenta  di  falsila,  fino  a  questo 
«mi  non  potrà  mmliirii  in  questo  siu- 
dio  la  tua  ragione.  I  più  illustri,  i  più 
rinomati  filosofi, dice  Lattanzio vari- 


mi dirà  forse,  die  sua  guida  ella  è  la  E  che  potresti  tu  vedere  senza  di  lei  Dei- 
ragion  naturale,  per  li:  cai  cnmliinazio-  le 


i,  mentre  se  a  lei  n 


o  di  quello,  che  eì  dee  all'  E 


neppur  le  medesimo 
a  V  aiuto  della  Rive 

ima,  e  un  gruppo  d' 
Ma  che  è  ella  questa  ragione?  Vanii     Iraddizionì.  " 
pur  quanto  vuole  1'  incredulo,  e  celebri,     1'  inferragli 
e  innalzi  quanto  mai  sa  e  può  questa     quel  che  i 
sua  ragione;  ma  siccome  non  può  egli     giorno,  tu 
pretendere  [senza  almcn  farsi  deridere;, 
che  ella  sia  in  luì  qualche  cosa  di  me- 
glio, di  più  elevato,  od  eroelii'ille,  ohe 
ella  non  fu  questa  ragione  ne'  sassi  ilei- 


disamini,  e  ritieni  a 
1  che  tu  senti,  e  sperimenLi  nani 
no,  tu  non  puoi  non  ravvisar  nel 
essere  un  mescolamento  prodigioso 


B  di 


sappia  quello,  Hie  ella  partorirà  a  In 
ed  agli  altri  ogni  volta  chea  lei  mai 
chi  la  direzione,  e  la  scorta  della  Rivi 
lazione.  Che  furon  eglino  perquelln,  ci 
alla  Religione  apparii" ne,  i  celebrali  s; 
pienti  di  Usilin.  di  Alene,  di  Homa. 
di  qualunque  altra 


cui  potresli  quasi  crederli  un  Dio,  e  di 
viltà  e  miseria,  por  cui  sei  quasi  me- 
nodiun  verme.  Dm!  radili  zio  ne  osservata 
isu^irdf)  da'  liiri-oli  ilei  l^siiin:si uni,  i  'inali  stintoli 
"  forse  da  qualche  barlume  di  tradizione 
non  furono  nemmen  lontani  dal  toccarne 
qoasì  la  vera  ragione;  ma  perchè  questa 
cagione  co' lumi  della  umana  ragione dif- 


D  Edi 


3  conobbero,  elio  1'  uomo  n 


conobbero,  che  la  sola  colpa  area  polulo 
Fino  a  disputare  di  tutta,     dilTormarlo  e  avvilirlo;  ma  o  '  '  ' 
ariinfoiulere  le  nazioni 


più  evidenti,  e  lo  verità  più  palpabili,  lino 
a  questo  segno  potrà  condurli  in  questa 
materia  la  sola  ragione:  li  gioverà  ella    che  in 


zione  dello  anime  da  un  corpo  all'  altro,  seppellire  la  verità.  Era  adunque  non 
Posto  la  esistenza  di  un  Dia,  a  cui  Tuo-  eoi  cosa  degna  della  bontà  di  Dio,  ma 
Diti  debbe  lutto  il  suo  essere,  le  relazio-  necessaria  al  bisogno,  e  allo  stalo  pre- 
ni  di  quesl'  uomo  col  suo  Creatore  ri-  sente  dell'  uomo,  rhe  Dio  parlasse;  era 
duconsi  a  conoscere  questo  suo  benefat-  necessario,  che  l' insegnamento  di  Dio 
(ore  Sovrano,  a  pensar  di  lui  degna-  venisse  al  soccorso  dell'  umana  Ignnran- 
mcnle,  a  rendergli  onore,  e  a  vivere  ia:  e  non  solamente  era  necessario,  che 
nella  maniera,  cho  più  conviene  alla  Dio  parlasse,  ma  che  parlasse  in  ma- 
parto  divina  dt  nostra  natura.  Ma  per  niera  da  non  lasciar  luogo  alle  dubbiez- 

onore  della  ragione  uuu       si  seppellì-  ie,  o  a' pretesi!  degli  uomini,  che  do- 

srano  in  eterna  dimeulicanza  le  strava-  ¥ean  ascoltarlo.  Era  necessario,  che  la 
ganti  opinioni  degli  antichi  filosofi  in-  voce  di  Dio  da  lutti  potesse  intendersi 
torno  all'essere  di  Dio,  non  si  ranimen-  e  grandi,  e  piccoli,  B  dotti,  e  Ignoran- 
lino  neppure  i  loro  insegnamenti  intor-  li  :  |K.roirli.'.-(ir|i,.  ili  Din  -.uni  tulli  li-uìlI- 
uo  al  culto  religioso  della  divinità,  e  mente.  Quindi  è  che  (come  nolo  già  il 
intorno  a'  principii  della  morale.  Ini-  Crisostomo  1  )  s  la  dottrina  rivelata  a 
perocclièinqueslamaleriapriiicipalmenle  ,  tutti  è  esposta  e  patente, ed  è  a  lutti 
essi  avveralo  quel  detto  già  antico,  che  o  comune;  ed  ella  e  sommamente  am- 
immaginar  non  si  possa  o  paradosso,  o  »  mirabile,  perché  non  solo  ella  è  utile 
stranezza,  la  quale  da  alcun  de'  filosofi  „  e  salutare,  ma  ancora  perche  è  liei- 
noti  sia  stata  della.  Ma  diasi  anche,  elle  »  le,  e  senza  fatica  da  lutti  si  appara: 
a  ccrli  uomini  di  talento  e  di  spirilo  su-  >,  la  qual  cosa  alla  divina  Previdenza 
pcriore  al  comune  fosse  toccato  insorte  „  sminiami'iiir  rum  'iene;  perocché  qucl- 
dieonoscere  in  tali  materie  pura  e schiel-  n  lo,  che  Dio  fa  riguardo  al  sole,  alla 
a  luna,  alla  terra,  al  maro, e  a  tante  nl- 
n  tre  cose,  delle  quali  non  di  più  ne 
n  dà  egli  ai  sapienti ,  ne  di  meno  a"  po- 
ti gli  altrui  in-  „  veri,  e  agi'  ignoranti,  ma  uguale  a 
unziarc  all'  or-  „  tolti  ne  roncole  l' uso  e  il  fruito;  que- 
lli' errore  ama-  »  sto  stesso  egli  fa  riguardo  alla  predi- 
lo e  tenuto  raro,  perchè  lavorcimiiiiiie  »  razione  della  verità,  anzi  mollo  più 
la  umane  passioni?  Di  alcuno  di  quo-  „  egli  il  fa,  perchè  di  lutle  le  cose  que- 
sti lilosoli  sappiamo,  che  conobbero  un  ,  sta  è  la  più  necessaria  ».  I  principii 
solo  Dio  e  i  suoi  attributi,  e  arrivarono  d,.il;i  lìi-listiniie  rivel  iti  ad  Adamo,  e  da 
ancor  molto  in  su  riguardo  a' doveri  [„{  trasmessi  alla  sua  posterità ,  essendo 
dell'  uomo  verso  di  questo  Dio.  e  ri-  già  quasi  Interamente  oscurati  c  cotifu- 
guardo  alle  massimo  do'  costumi:  ma  si  Ira  gli  uomini,  che  avevano  corrotle 
senza  andar  ricercando  per  quali  vie  |c  ]oro  vie  in  tutta  quanta  la  lerra.  Dio 
lant' oltre  si  avanzassero, ognun  perù  sa,  p,,,-  SUa  bontà  nella  general  prevarica- 
tile costoro  disperaron  talmente  di  per-  ,jn,,|,  ,t,.n„  uà/inni  immerse  nel  fango 
suadcre  ia  moltitudine,  che  si  conlenta-  fa]]B  idolatria,  e  in  ogni  bruttura  di 
rono  di  confidare  le  verità  conosciute  soni  costumi,  si  eleggo,  anzi  si  forma 
a  un  piccol  numero  di  discepoli,  ab-  c  st  rrea  un  popolo,  da  cui  vuole  che 
bandonando  tutta  lo  lurba  all'  errore,  e  [a  salute  si  spanda  a  tutto  le  parli  del 
anzi  con  vergognosa  prevaricazione  se-  mondo.  Da  una  terra  d'idolatri  chiama 
guitarono  a  conformarsi  pur  essi  all'è-  egli  un  uomo,  che  debti'  essere  il  Pa- 


i  quella 

condannavano  la  slollczzo.  Cosi  restava- 
no inùtili  pel  massimo  numero  degli 
uomini,  inutili  per  gli  slessi  maestri  gli 
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PREFAZIONE 


le  guise  la  obbedienza  o  la  fede,  fa  Dio 

mini  il  potere  di  quella  grazia,  senza 
di  cui  non  altro  essi  sono,  che  corru- 
zione! e  miseria.  Àbramo  non  solamente 

tale  e  si  perfetto  cullo  l'onora,  e  con 
tal  pienezza  di  fede  e  di  virtù,  che  si 
merita  di  essere  proposto  per  esempio  a 
lutti  i  secoli  posleriori;  onde  con  tutta 
verità  scrisse  di  lui  s.  Ambrogio,  eh' ei 
superò  di  gran  lunga  eoi  fatto  l' idea, 
che  ebbero  del  sognalo  loro  sapiente  gli 
antichi  fllosoiì.  Dio  promette  a  quesl'  uo- 
mo, e  alla  sua  stirpe  una  stabile  e  fer- 
ma sede  nella  terra  di  Chanaan;  ma 
volendo,  che  s  suoi  figliuoli  diventino 
ben  presto  un  gran  popolo,  dispone  per' 
ciò,  ch'ei  passino  ad  nbitan;  nell'  Egitto, 
dove  e  la  temperie  dell'  aria,  e  l'abbon- 
danza de' viveri,  e  la  luuga  tranquil- 
la paco  contribuir;!  nrisiul^iii'iiu-  a  mol- 
tiplicarli. Quindi  avvicinandosi  il  tem- 
po di  adempir  lo  promesse,  e  d' inlro- 
durgli  in  quella  terra,  permette  Dio  che 
l'invidia  e  la  gelosia  di  Stalo  induca  il 
■legnante  d'  Egitto  a  maliziargli ,  e  a 
tentare  tutti  i  modi  di  opprimeteli.  V.  ilio 
allora  spedisce  un  Liberatore,  il  quale 
armato  di  virtù ,  e  di  |imhu  li  mag- 
na dopo  molli  prodigi!  fuor  doli1  Egitto, 
e  li  conduce  miracolosamente  lino  alla 
porla,  |itr  cosi  dire,  della  terra  promes- 
sa. Ma  prima  clie  Israele  ti  metta  il 
piede,  Dio  per  bocca  dello  stesso  Libe- 
ratore inlima  e  promulga  le  sue  leggi 
rii.'U.inl;iiili  il  rullìi  rHiiii'iMi  ila  IVIKÌi'l- 
sì  a  lui,  riguardanti  la  sanità  de' costu- 
mi, e  anche  il  governo  politico  della 
nazione.  Per  primo  fondamento  immu- 
tabile di  queste  leggi  pone  Mose  le  ob- 
bligatimi «cnei'sli  .Irli'  uomo  verso  del 
suo  Creatore;  e  perciò  alla  sloria  della 
vocazione  di  Àbramo  premette  la  crea- 
zione dell'uomo,  e  di  tulle  le  cose  dal 
nulla,  iridi  la  caduta  dell'uomo,  fu- 
nesta a  tulli  i  suoi  discendenti,  e  la  pro- 
riessa  di  un  Salvatore,  nella  Tede  del 
quale  si  riiiTiiniriun  lutti  'megli,  i  quali 
o  prima  o  dopo  la  venuta  del  medesi- 
mo Salvatore  perverranno  a  salute.  Ed 
ecco  ristretta  in  compendio  tutta  la  ma- 


teria de'  cinque  libri  di  Mose.  Si  inse- 
gna in  questi  libri,  che  quel  Dio.il  qua- 
le fu  conosciuto  e  adorato  da  Adamo, 
da  Noè,  da  Abramo,  egli  è  il  solo  ve- 
ro Dio  eterno,  onnipotente,  il  quale  per 
effetto  di  sua  bontà  creo  il  cielo  e  la 
terra,  e  le  rose  visibili  e  le  Invisibili: 
si  insegna  che  egli  k  giusto  e  miseri- 
cordioso, e  il  lutto  opera  e  dispone  se- 
condo la  sua  volontà  piena  di  equità, 
di  giustizia  e  di  bontà, eehe  egli  deb- 
b'  essere  amalo  e  adoralo  da  tutte  le 
creature  intelligenti:  che  questo  Dio  creò 
a  sua  immagine  e  somiglianza  il  primo 
uomo,  e  lo  costituì  signore  di  lutle  le 
cose  creale  sopra  la  terra:  che  Adamo 
per  invidia  e  fraudo  del  Diavolo  disob- 
tiedì  al  comando  di  Dio, e  colla  sua  tra- 
sgressione tulla  quanta  infettò  la  uma- 
na progenie;  ondo  gli  uomini  tulli  di- 
scesi da  lui  sono  per  natura  figliuoli  del- 
l' ira,  e  perciò  soggetti  alla  morie,  e  alla 
dannazione  eterna:  si  insogna  che  Dio, 
il  quale  è  ricco  in  misericordia,  subito 
dopo  la  terribllsenleuzaprunu  oziala  con- 
tro dell' uom  peccatore,  fe'  promessa  ad 
Adamo  d'  un  Salvatore,  il  quale  dovea 
riparare  con  gran  vantaggio  i  danni  re- 
cati all'uman  genere  dal  medesimo  Ada- 
mo e  dal  peccalo,  e  dalla  tirannide  del 
Demonio  dovea  liberar  lutti  quelli  che 
in  lui  sperassero,  e  a  lui  colla  fede  e 
coli"  amore  si  unissero:  e  llnalmenle  è 
descritta  la  gratuita,  misericordiosa  vo- 
cazione di  Abramo,  e  la  elezione  della 
slirpe  di  lui  ad  essere  la  nnzii   privi- 
legiala, ruslnde  e  depositaria  di  questa 
promessa;  e  da  cui  dee  nascere  lo  stes- 
so Salvatore  divino,  che  sarà  la  bene- 
dizione di  tutte  le  genti.  E  noi  vedre- 
mo, come  quinta  in  umerà  ripi'lula  più 
volle  ad  Àbramo,  a  Isacco,  a  Giacobbe, 
ratificala  mille  e  mille  volle,  e  io  molle 
diverse  maoiere  nelle  età  posteriori,  è  co- 
ma la  chiave  de'libri  di  Mosè.edi  tutta  la 
legge,  e  di  tulle  le  Scritture  del  Vecchio 
Testamento.  Queste  verità  capitali,  per 
cosi  dire,  e  sulle  quali  posa  tutta  la 
Religione,  queste  verità  annunziale  nel 
Pentateuco  di  Mose  son  ripetute  co- 
stanlemcnle  in  lutti  i  libri  dell'  ani  ira 


Ih  e  !-itìu  dalla  (icni'ii  limi  ni!;!  Apo- 
calisse tulli  i  nostri  Scrittori  Meri  con- 
cordano «L'ali  stessi  ilti  in  mi  do. credere; 
concordano  ih-iIl>  stesse  massime  di  mo- 
nte, e  notili  tiessi  fatti  forni» mentoli , 
die  stabiliscono  lii  II  eli  filine.  Tulli  i  Pro- 
rcli  manditi  di  tempo  in  lempo  da  Dio 
vivare  la  fedo  del  po- 
i,  tulli  gli  Autori  sacri  di  que- 


Mnsi-  confermano,  o  suppongono  rome 
infallibile  la  storia  e  la  dottrina  del  pri- 
mo Legislatore  degli  Ebrei,  e  lutto  in- 
tero questo  corpo  di  Scrittori,  separati 
gli  uni  dagli  altri  per  lunghe  età,  la 
stesse  cose  insegnano  a  predicano,  cha 
insegnale  furono  da  Mose.  Questa  gran 
nuvola  di  testimoni!  (per  usar  la  parola 
di  Paolo  ')  ha  seco  Mose  e  la  licitimi 
rivelala,  n  Sia  Dio,  ebe  molte  volte  o 
■  in  molle  guise  parlò  un  tempo  a'  pa- 
•  dri  per  i  Profeti,  ultimamente  ha  par- 
li lato  a  noi  pel  figliuolo,  cui  egli  co- 
>  slitul  erede  ili  tutte  quante  li 


ante  le  cose,  per 
li  ,..  11  Verbo  di 


Dio  fa 

vo  sigillo  di  auloritii  divina  in  fui  li  bile 
aglis.-rilli  ili  Mose; e  la  missione  di  Cri- 
sto aiileulicala  dal  Padre  copi'  inlinili 
miracoli,  colla  sua  risurreiioncda mor- 
ie, culi'  adempimento  di  tutte  le  ligure, 
"  '  'le  le  profcxte  registrate  nelT  i 


la  missione 

e  Non  sarò  io  (diceva  Cristo  agli  Ebrei) 

»  non  sarò  io,  che  vi  accuserò  al  tri- 

d  bunale  del  Padre  mio;  vi  accusaquel- 

p>  lo  stesso  Mosi',  in  cui  voi  s|nTn[e:  [ii- 

«  rocchè  su  credeste  a  Mose,  eredcreslc 

»  forse  anche  a  me.--  E  se  agli  scrit- 


i  alle  m 


[Oliti  111(1  INI' 

egli  .■  ancor 


»  Quindi  , 


e'  libri  de)  quale  è  descrìtto  anli- 


o  di  ta 

quanti  ne  lia  la  Religione  da  Miw  fino  a 
Cristo,  e  lino  all'ultimo  degli  autori  del 
lln,  questo  consenso,  io 
lauto  più  eliiaro  ed  evi- 
>  della  verità  e  divinità 
di'IkSriduiì'.c.vc.al  paragon  se  gli  incllii 
l.i  larictu.  la  coolndilf/ioriii ,  l.i  discor- 


Di  ognuno  di  questi  può  dirsi  con  tutta 
verità,  che  è  proprio  carattere  l'edifi- 
care con  una  mano,  e  distrugger  rol- 
l' altra,  lo  spacciare  tome  veri  là  incon- 
cusse i  paradossi  piò  strani,  e  che  rara 
cosa  non  è  il  vederli  combattere  a  un 
tempo  stesso  con  Dio,  e  colla  slessa  ra- 
gione. Per  hi  qua]  l'osa  celi  avviene, 
die  li;llilim[lii1ioiiilie,sisiliio,iiiill',-iltro 
quasi  potrai  ricavarne,  che  dì  non  saper 
piò  ni  quello  che  sui  da  credere,  ai 
quel  che  sia  da  |>etisare.  Orribile  scet- 
ticismo, funesto  no»  meno  alla  sorielà  e 
al  buon  costume,  che  alla  fede; scetti- 
cismo però,  a  cui  pur  si  studiano  di  con- 
ilimi  iiiie-li  illn.-lri  ragiona  lori,  questi 
amici  -i  appa.-.-ionali  della  mimmi, i ,  che 
ad  ugni  par-Mi  si  vantano  di  non  respi- 
rare se  non  la  felicità  degli  altri  uomi- 
ni. Ma  per  lo  contrario  io  vepgo  non 


e  di 


una  morale,  un  culto,  e  una  religione 
degna  di  Dio.  La  ragione  di  questo 
fenomeno  ella  si  è,  che  l'Ebreo  ebbe 
tulio  da  Dio:  »  A  lui  furono  confidati 
u  gli  oracoli  di  Dio      »  che  V  Ebreo 
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ebbe  solici  de'  proprli  occhi  le  grondi  meo  li  c  le  regole  di  vita,  le  quali  da 

prove  visibili  della  missione  di  iim-I  hiiu  quesle  due  limpidissime  soraenli  deriva» 
Legislatore,  per  bona  del  quale  Din 
ilesso  si  dejinò  di  parlargli.  Imperocché 

in  qual  altro  modo  avrebbe  |>o{ulo  alo-  che  è  buono,  I 

si  indurre  l mia  quella  nazione  ad  ab-  lutto  quello  clic  servir  p 

bracciare  una  leggi  evidentemente  [ira-  slrignere  i  vincoli  dell'  u 

toso  e  difficile  a  portarsi?  Chi  poli-i  ere-  a  slriguerc  le  relazioni  c 

derc,  che  un  mi   i'»ser  ila  Imi-  col  suo  Creatore,  t 


popolo  di  dura  cervini  n  perlina  -iaTii- 

mai  il  risiilo  c  la  venerazione  ili  que- 
sta legge,  e  in  tulle  le  sue  afflizioni  con- 
fesserà, die  i  suoi  mali  prou-ngono  dal- 
l' avere  disnbbcdito  a  Dio  con  disobbe- 
dire a  Mose.  Questa  fermezza  e  immu- 
tabilità, che  non  ebher  giammai  Eii  or- 
dinamenti de1  profani  Inalatori,  ella  « 
dote  e  prerogativa  della  lecce  data  da 
Mose  adi  I  Jln .  i  ;  ma  iiissiimi  altresì  de' l.c- 
jlLlalori  profani  propose  agli  uomini  un 
codice  di  preeelii  ugualmente  conformi 


quota  Iol'lt:  «  Amerai  il  Signore  Dio 


do  ben  illuminato  rocchio  del  cuore, 
è  in  islalo  di  portare  noli'  inlimo  loro 
sensi)  In  sanarli'],  n  .Mitili iglinsa  pmlmi- 
a  dita,  che  un  sacro  orrore  e  tremore 


perocché  conforme  da  lulla  la  tradizione 
della  chiesa  Giudaica  e  da  Cristo  me- 
desimo ci  viene  insegnalo,  olire  la  scor- 
ia, per  cosi  dir,  delta  lettera,  un  al- 
tro altissimo  senso  ritrovasi  non  solo 
nelle  parole,  ma  ancor  ne1  fatti  registrati 
do  Mose.  I  misteri  di  Gesù  Cristo  e  del- 
la sua  sposa  ia  Chiesa  sono,  per  cosi 
dire.  Il  corpo  ascoso  Bollo  del  velo  di 
tutta  la  storia  Musaica,  di  tutto  le  or- 


predclto,  annunzi 
solo  in  que'  santi 
più  espresse  (igni 
me  un  Abele,  ut 
un  (iin.iui',  ori  llniildii: 


Sai valore  divino  è 
j  e  dimostralo  non 
omini,  che  furono 


Isnrco,  un  Giuseppe. 
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qual  cosa  principalmente  e  celebralo  Mu- 
se dall'Apostolo,  n  come  ministro  fedele 
>>  In  lutto  la  Casa  di  Dio,  rome  lesti- 
j>  mone  delle  cose,  che  doveano  annun- 
9  ziarsi  »  '.  Mose  infalli  uvea  chiara- 
munti:  significalo  come  il  cullo,  che  egli 
jh'i  fi[;i!iil  ite*  [ira  sol  lem  |jnra  rio,  fa  ren- 
do sapere  al  suo  popolo,  che  un  Pro- 
feta 'sarebbe  mandalo  un  giorno  da  Dio, 
al  qual  Profeta  lutti  doveun  prestare  ob- 
bedienza: e  la  Sinagoga  tutu  per  que- 
siti «-ixl  Icnln  -traimi  i  11,1  rio  Profeta  iti- 
tese  sempre  il  Messia;  e  questo  Profeta 
ella  slava  aspettando  in  quel  tempo  ap- 
punto, in  cui  Gesù  Cristo  comparve.  Be- 
co adunque  1*  oblìi  etto  grande  di  Mose, 
come  di  tutti  i  posteriori  Profeti,  e  di 
tutte  le  Scritture;  la  qual  cosa  si  rende 
ancor  niaoifesta  dal  vedere,  come  la  na- 
zione Ebrea  depositarla  di  quesii  arami  i, 
perché  non  ehbc  la  sorte  di  riconoscere 
il  suo  gran  Profela,  il  suo  Cristo,  nulla 
omni  imi  lede,  (i  intende  m-lle  Siillu- 
re  medesime,  delle  quali  ha  perduta  la 
chiave  col  non  riconoscerò  il  Messia. 
Quindi  elle  sono  ]icr  lei  oscure  non  so- 
lo, ma  incomprensibili,  «  perchè  un  ve- 
li lo  È  [«sto  sul  cuore  di  lei  '..E  quan- 
tunque Mosi;  sìa  ripieno  di  vivissime 
spiranti  pitture  del  Cristo,  non  li'  distin- 
guo. nÈ  le  ravvisa,  ne  le  riconosce  l' Ebreo 
carnale:  e  non  veggendo  più  in  queste 
carte  nulla  di  quel  ette  videro  i  suoi 
antichi  maestri,  egli  e  costretto  n  con- 
traJiÌLW  alle  lr;i(ll;iiiai  più  autorevoli  e 

credere  al  suo  Messia.  Cecita^miscrabilc, 

da^li  Nu  bi  d' Israele.se  non  allor  quan- 
do al  Signore  ronverlirassì  Israele  e 
con  fede  e  amore  mirerà  quel  Cristo,  cui 
egli  rinnego,  e  trafisse! 

Benché  a'  fedeli  io  parli,  e  per  essi  io 
scriva,  non  ho  credulo  inutile  in  tali 
circostanze  di  tempi  il  riandare,  e  met- 


ter loro  datanti  almeno  in  parte  le  rn- 

adorare  i  libri  di  Mose,  e  le  altre  di- 
vine Scrinare;  per  le  quali  ragioni  la 
paroì.1  il,']  ignori'  si  renile  Si'cmhIo  ]'«!- 
spression  di  Dividile)  evidentemente  cre- 
dibile e  in  ciò  fare  ho  avuto  principal- 
mente In  mira  di  consolarmi  colla  ri- 
membranza della  comune  fede  e  loro,  e 
mia.  Ma  venendo  più  d'appresso  all'ar- 
gomento, per  ragione  del  quale  lutto 
questo  discorso  fu  da  me  intrapreso,  deb- 
bo pur  osservali.',  che  questa  importan- 
tissima verità,  voglio  dire,  che  lutto  il 
Nuovo  Testamento  noli' Auticoè  descrit- 
to, e  che  questo  è  di  quello  una  per- 
petua compiuta  pittura  e  profezia,  sir- 
come  questa  verità  quando  sia  ben  con- 
siderala viene  a  formare  una  perfetta 
chiarissima  dimostrazione  della  divinità 
delle  Scrinimi  ilei  Viieliio  Testamento, 
rosi  ancora  evidentemente  dimostra, che 
per  intendere  i  misteri  di  Cristo,  e  del- 
la sua  Chiesa,  e  lo  spirilo  della  nuo- 
va legge,  è  nt-n-M-arin  ili  «ingiunge- 
re collo  studio  e  colla  lettura  del  Nuo- 
vo Testamento  quella  aurora  del  Vec- 
chio. E  certamente  ognun  può  valere 
quanto  sovente  gli  Evangelisti,  gli  Apo- 
stoli e  gli  altri  Scrittori  sacri,  delle  au- 
torità del I*  antiche  Scritture  si  servano, 
o  per  dimostrare  le  verità  della  Fede 
Cristiana,  o  per  istabilirc  i  prinripii  del- 
la morale  Evangelica,  o  finalmente  per 
condurre  i  Cristiani  a  conoscere  T  au- 
tore, e  Il  consumatore  della  fede,  Gesù. 
Quindi  è,  che  la  Chiesa  di  Cristo,  gui- 
data nuli  simprf  il.ilin  s]iiiitn  ilei  Signore, 
In  tutti  I  tempi  ordinò,  che  nelle  so- 
lenni adunanze  del  popol  Cristiano, e  nel 
sacrifizio  do'  nostri  altari,  e  noli'  ufìzio 
divino  la  lezione  del  Vecchio  Testamento 
da  quella  del  Nuovo  non  fosse  giammai 
disgiunta;  e  con  somma  cura  provvide, 
che  di  questo  immenso  tesoro  potessero 
arricchirsi  tutti  i  Cristiani,  ordinando, 
che  lo  stesso  Vecchio  Testamento  in  tul- 
le le  lingue  de*  popoli  convertili  alla 
fedo  fosse  converso.  «Tutta  quanta  la  ter- 
»  ra  (dice  Teodortln  6)  de'  profelici  ra- 
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•  non  sol  nel  sreco  linguaggio  è  già 

•  trafelata,  ma  in  quello  ancor  de'  Ro- 

■  mini,  e  degli  Egiziani,  e  de' Parti, 
a  o dogi' Indi, edegli Armeni,  ode' Sau- 
»  roniati,  e  a  dir  breve  in  tutte  le  lin- 
a  gue,  nelle  quali  parlano  oggi  giorno 
»  tutte  le  genti  ».  Ne  dee  dò  recar  me- 
raviglia a  chiunqueabbia  letto  con  quanta 
premura  Tosse  raccomandata  a  tulli  i  fo- 

la  le/inti''  di1'  lilni  ianli;  onde  come 
un'  egregia  opera  di  carità  è  rammen- 
talo da  s.  Girolamo  1  il  Tallo  dell'  Illustre 

a  pio  delle  Scrillure  (enea  sempre  pron- 
»  te  non  lanlo  per  imprestarle,  ma  per 
a  farne  dono  non  solo  agli  uomini,  ma 
a  anche  alle  donne,  eh'  ei  vedesse  in 
»  tale  studio  invogliate,  »  Liberalità  ve- 
ramente santa,  liberalità  grandissima 
por  que'  tempi,  ne'  quali  ognuna  di  ta- 
li copie  scritte  a  penna  veniva  ad  esse- 
re di  grande  spesa.  E  qui  potrei  io,  se 
fosse  d'  uopo,  ancor  dimoMrnre  quanto 
grande  non  solo  ne'  primi  secoli  della 
Chiesa,  ma  anche  nelle  età  posteriori 
fosse  r  amore  delle  Scritture  nel  comu- 
ne del  popolo.  Imiierocchè  (come  ben 
osservò  s.  Gregorio)  a  la  parola  divina. 

•  la  quale  è  piena  di  misteri  capaci  di 
a  dar  da  fare  alle  menti  più  elevate, 
»  contiene  ancora  delle  ciliare  verità  al- 

■  minali  .  .  .  sìmile^d  un  nume,  di 
»  cui  la  corrente  fosse  in  qualche  luo- 

•  go  sì  bassa,  che  passar  lo  possa  un 
a  agnello,  e  altrove  lanlo  profonda,  che 
a  un  elefante  vi  nuoli  ■  Ma  rhe  noo 
avrei  da  dire  delle  persone  religiose  del- 
l' uno  e  dell'  altro  sesso ,  presso  le  qua- 
li per  invariabil  costume  non  solo  leg- 
gevasi  ogni  di  qualche  parte  de' libri 
santi,  ma  per  lo  più  si  imparavano  a 
mente  9?  In  ispccial  maniera  però  fu 

1.  Apot.  =u 


come  la  principale  < 
nazione  de' eh  e  ri  ti  destinali  uit  [a  lui- 
vocazione  ad  istruire  il  popol  di  Dio,  e 
a  cooperare  alla  san  li  li  razione  delle  ani- 
me. Imperocché,  secondo  la  riflessione 


•  le  anime,  che  è  il  line  dell'  ccclesia- 

i  slicominislero.ladivina  parola  di  lul- 

>  le  quello  cose  tien  luogo,  le  quali  nel- 
i  la  cura  de'  corpi  sogliono  adoperarsi. 

>  Ella  è  il  cibo,  ella  è  1'  ottimo  lem- 
i  peramenlo  dell'  acre,  ella  è  medicina; 
i  fa  le  veci  del  fuoco;  fa  le  veci  del 
■  ferro,  e  se,  o  di  bruciare  o  di  reci- 

>  der  sia  necessario,  a  questa  eonvien 

>  di  dar  mano;  e  se  questa  a  nulla  glo- 
i,  Inutili  tulle  le  altre  rose  s.vreb- 


i  gonfi  n 


s  e  di 


l  supplir! 


u  troppo,  e  a  quel  che  ni 
a  con  questa  finalmente  lutto  quelle  co- 
li se  operiamo,  le  quali  alla  sanità  delle 
■  anime  sono  giovevoli  ».  Io  mi  cre- 
derò fortunato,  e  benedirò  di  lutto  cuo- 
re 1'  Aulorc  di  ogni  bene,  se  le  deboli 
mie  fatiche  servir  potranno  ad  accen- 
dere ogni  di  più  nelle  persone  consa- 
crale a  Dio,  e  al  servigio  della  sua  Chie- 
questo  ["un- 
tino dispen- 
c  ed  edilieodone  del 
popolo  del  Sigoore.  Hi  crederò  anche 
più  fortunato,  se  nel  cuor  de' fedeli  lutti 
verrà  a  risuscitarsi  l'antico  anello  ver- 
so la  divina  parola,  e  da  questa  vor- 
ranno apprendere  i  principi!  della  vita 
cristiana,  e  le  regole  della  vera  pietà. 
Ecco  il  line,  per  cui  già  da  molli  an- 
ni, secando  la  piccolezza  del  talento  per 
ina  bontà  confidatomi,  io  vn  procu- 


rilo r 


wio  qua 


a  di  P 


Cile  anche  po' piccoli  la  meditazione 
queste  carte,  che  debbon  essere  non 
lo  la  legge  e  la  norma  del  vivere,  ma 
ichc  la  dolce  ronsolaziooc  dell'  uom 


da  me  in  questo  nuovo  lavoro,  ma  es- 
sendomi su  lai  proposito  sufficientemen- 
te spiegalo  nella  prefazione  generale  del- 
l'altra  mia  opera,  inulil  fatica  sarebbe 
i]  tornare  a  discorrerne.  Una  sola  cosa 
dirò,  ami  ripcler«  adesso  ron  nuovo 
piacere,  ed  olla  si  è.  die  iti  lutto  quel- 
tonni  colla  parola  di  s.  Girolamo  di  non 
aver  mai  avuto  per  maestro  me  slesso: 
n  Numquam  me  ipsum  habui  magi- 
stmm  <  »,  ma  ho  avuto 
vanti  i  Padri  della  Chiesa, 
sitorì  Cattolici,  e  dalla  santa  Homana 
sede  approrati.  Quindi  è  che  religiosa- 


pera:  a  n  Porgi  signor 


decreto  della  Sarra  Congregaiion. 
giugno  1757,  confermalo  dalla 
di  Benedetto  XIV  (dal  (mal  dee 
be  questa  Impresa  il  suo  prinri; 
mio  fondamento),  non  solfimeli 
versione  ho  seguilo  costantemen 
rola  a  parola  la  nostra  volgala,  ] 
le  annotazioni  ancora  mi  son  fa 
ge  di  non  dilungarmi  giammai 
timenti  e  dalle  dottrine  ricevute 
Demento  nella  Gitlolira  Chi 
lunque  e  fatica  e  diligenza  siasi 
me  posta,  debbo  pur  riconosce! 
troppo  insudiciente  io  mi  veggo  i 
giungere  a  quel  segno,  cui  forse  li 
che  molto  poss' 


col  f 


ri  rolla  i 
.  Per  )a  qual  c 


mio  ie  lue 
e  la  lua 
lo  deside- 


ra iseri  cord  ia  esaudisca  il 
rio;  perocché  non  al  solo  i 
è  inleso,  ma  vuol  servire  eziandio  al- 
l'amor de'fralelli:  e  nel  cuor  mio  tu 
ben  vedi,  come  è  rosi,  e  rome  a  te 
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CAPO  DICIMOTTAVO 


Jhh&kpk  riji^  la  hrJf././i  i .  .   J        .!   j   ,  r  dfi  t-njfrh; 


1.  lujlur  consideralo  Il.iiJ  |»i|mli>  Min,  con-  I.  Davkhk  adunijw ,  latiti  In  nss'ijita  «i-Hn 

slituil  super  cus  Iriliums  et  ci'nturiuiiM.  iiid  iji'iiff,  rie"'  di-1  fj-ftruif  e  dri  cjiliirfn- 

S.  El  Ji'dil  |H>pnli  lerlijni  prlcm  sub  idi-  ».  F.  ilìt-lr  il  t'itiinirta  Ili  mi  ter:ti  de' mi- 
na leali,  l'I  I.Tli.iin  uni. ni  miIi  (i  il  liliali  ri  GiW,,  t  iii  mi  ltr:u  mi  JMwi  fi- 
tto! Sanine  frulli»  Jiiib,  et  liTli.im  jiaru.TO  sub  allunili  ili  Sartia  (niella  tli  Cintiti  .  e  tlel- 

f  J.  El  rrs|iundil  [»|iulus:  ,Non  ciibis,  site  7,.  /  (;u.)i;  ri.w.i.,-.-,.-  7*u  nati  tiri  vnilrm 

Olirti  fui; [Ti m in,  rimi  iiia^iwjn'iY  .n]  nis  ili'  ini-  jjrr.rrfa  i^a-ni-.ln  i.i-i  (mninn  lumi  Iti  (lilla, 

bis  |)iTlincbil  :  sin'   In  jurs  miilrril  i-  un-  iiuji  .-ri™  jilY  rjmlif  un  gran  raataiiglo  -  c 

bis,  i        a'liS  CLIMI  I.  .|lli;i  Si   li  ]il;i  il.!-  r^:|jirir>  ,'i,j^,- ■   rW   jni'.i         "»f,  qnrlli  unti 

cui  mimine  nuii|inl.iri-.  IIi  Imih  fai  ijjilitr.  ut  ,v:  f.rmmio  sr«n           |i<™tfrf  lu  .wh  cauli 

sii  noliii  hi  urlio  pncsldb.  prr  di™  indo.  E  ineflffn  nifnnvut,  ede  III  ci 
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'13.  Qui:i  ili'sci'iL.lit  lio.tic.  ul  i]iiiiiu::n  il  |.<.-  'J.l.  J^  m-'l,'  i  ;'■  /m/lntt,  uijyl  vii  ììhmo- 
vcs  ci  pinguia  ci  arieti»  pluriiiius,  ut  vii.Mlit    t'ir-       f.i.ji  ,■  ...r.,,,.  ,-;iriinr  r  <i,-t,t;  ii- 

Abiatliar  quoque  Sacerdote m:  iLNiuin:  vi  -:■  ii'i-  r.        ■  :n.,  ih  ìi  nwuro  r  .Himi- 
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idi  ni  Tluml  ni  ci  |]mc.,ti        (|n,i.l  |,im.  [ji-miii  ,l,i„  fi  ;,-,i,i-,i„i,.„l.,  julVi  ni  Signore  e  il  do- 
tt. Dililqoc  rei  ali  Scmci  :  Tu  nosli  nmnc  ti.  E  il  re  din»  a  Semrii  Éim/on  le  Inf- 
ingimi, l'Ili  US  lilii  emisi' inni  ,-.1       [        ,  ij  I  In  il  ..irim  filiti,  ila  ti-  i,  llnttdde  [«lire  min, 

feristi  luriil  |)iilri  unni  m<  1,1  ni  il  li  imi-  iu-  ,1,1  i/iml  «mi,,     rwiMrf.vrafc  o  le  sliss-q  In  furi 

lì  limi  urani  in  oput  luum.  «Barala,  Ji  «pum  Li  fallo  «Art  In  lai, 
malvagità  topra  la  luti  lata, 

«$.  Kl  iti  illumini  luwilirliis,  ci  llirmim,  (li.  Un  il      Snlamiiiir.  inni  Imieili-ltu  ,  e  il 

WiTÌil  crii  giubili)  corani  Umilili  1          in  <rm-  ini,»  rii  I.'.ti'iiM'  s.i.ù  sfnl/ife  in  «rrnio  «7- 

nitcrnuni.  iinmi  al  Signore. 

IO,  In ssi  1  iUii]uc  rei  Ili  1 11,1  ini  (iliii  Jni.11l.11'  .  «.il.  il  iv  influirne  rinfili»  n  Bnnniri  figliuola 

«lui  L'gnssus,  |*rais,il  e        IH   rlnus  cil.  ili  Jninilit,  ili  rimimi'  mi  atliikrln.  E  quegli 


.  ■  Cui] li t-itki limi  csl  iiiilnr  nomini  in 


rpit  riniiiinii'  fi  li.,  111  cui-,  ri  mi-  re  ,f  t.-Hll;:  ii.-ninl.i-  ..min,.  In  jrm  figlinola , 

n  Untili,  t  limici:  <oiii|>1i.t.I  i-  iii-.nl'n  ,.,','ti  ii'Hii  ili  Mirili,  jier  Sina  n 

11  suini  ci  Ami  imi  I)  ni  et  tnnln  ili.:  irn-i.r  frnflu  'li  /u'iWrare  In  suri 

11  Jicr  .itimi In  111.  tasti  r  il  i.i.i.i  df/  .vijimre  e  le  nutra  n[(orno 


'i.  Miiit  itmui^  111  ili  lumi  h  ut  ini  unii  uri'l  il,i:  i|.  i:./.i  urli.  11-/11.'.  -iniUi  ài  liatiiirm  n:r  ri/Ji- 
id  quelli;  crai  (uccisimi  ill.il  inni  111:  niilln  rii-  fri  .-nip/irii.:  inimi/m  i|n.liii  uni  l.ii'  fnn- 
,li.i.  in  linlmmiitiilll   illilnlil  S.il  1   llini'l-     ilfii  furisi  il  J/iri  g,--inil,-:    alili,-  udii:  affrisf 
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TERZO  RE*  RE  CAP.  XXI  BOB 
3(1.  Et  ait  Adii).  Liti  Klimn:  Nnin  irivniiMi       SO.  E  Jàat  diati  ud  Elin:  Mi  hai  hi  far- 
ine iniiMinim  lilnl  miiì  ilisit:  !  1 1 v i -j i L .      i[iir.il    *■  laumeìuln  y,r  Irci  jjrw.;rrj?     quegli  ituw: 
VLVuiriiInlua  sis,  uL  fim.T»:'.  jnalimj  m  [.iiri^n-Llu         M  i  r.m.  'i ,  .1.        fa  fi  se'  venduto  per 
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